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Ministero della Giustizia 
Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia 

Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati 
 

UIX/PR/mv 

SIA 116.6A.EV.S.06/22 

CIG DERIVATO 9066546E6F 

CUP: J59J21002830001  

Ordine di pagare 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO l’atto di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) con conferimento di 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e 

s.m.i, costituito da VODAFONE ITALIA S.p.A. (mandataria, CF 93026890017, P.IVA 

08539010010) e CONVERGE S.p.A. (mandante, CF/PIVA 04472901000) avente ad oggetto 

la fornitura di prodotti e servizi per la realizzazione, manutenzione e gestione di reti locali 

per il Ministero della Giustizia, LOTTO 1, registrato in Roma il 27/07/2021, Rep. 2776, racc. 

1566 e successiva modifica del 15/09/2021 Rep. 2857, racc. 1619; 

VISTO l’atto di determina a contrarre del 03/02/2022 n.709.id in sostituzione della 

precedente con n.prot.510 del 25/01/2022, con il quale si è determinato di aderire alla 

Convenzione Consip “Reti Locali 7” per il rifacimento dell’impianto di cablaggio 

strutturato a servizio della Casa Circondariale di Ariano Irpino Via Cardito, 60, 83031 

Ariano Irpino AV; 

VISTO l’Ordine Diretto di Acquisto n.6592522 del 01/02/2022 - CIG 9066546E6F, emesso 

dal R.U.P. delegato (Ing. Marta Nicoletti Altimari, n. 2898.U del 01/02/2022);  

VISTO l’art. 4 dell’atto costitutivo prot.25874, dove si precisa che, nell’ambito del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito, le società raggruppate intendono 

suddividersi tutte le attività della Convenzione indicata in premessa, in forma cosiddetta 

"orizzontale", secondo le seguenti aliquote percentuali: 

• "VODAFONE ITALIA S.p.A.: 70% (settanta);  

• "CONVERGE s.r.l.": 30% (trenta);  

VISTO l’art. 5 dell’atto costitutivo prot.25874, dove si precisa che, le società raggruppate 

mantengono la propria autonomia nell’esecuzione delle attività ciascuna per la aliquota 

percentuale di propria competenza e provvedono con personale e mezzi propri ai fini 

della gestione degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali, non determinando il rapporto 

di mandato di per sé un’organizzazione fra le già menzionate società raggruppate; 
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CONSIDERATO che le società manterranno la propria autonomia nell’esecuzione delle 

attività ciascuna per la aliquota percentuale di propria competenza, come previsto nell’atto 

costitutivo; 

VISTO il decreto di impegno n.  m.dg.DOG07.15-04-2022.0012995.U; 

VISTO il decreto di variazione dell’impegno prot.n. m_dg.DOG07.28-12-2023.0051576.U; 

VISTA il certificato di Pagamento m_dg.DOG07.16-10-2024.0038760.U, riferito al canone 

di manutenzione primo anno;  

VISTA la fattura emessa dalla società Vodafone Italia S.p.A in data 21/02/2024, nella quale 

risulta già calcolata la ritenuta dell’0,50 %, ai sensi dell’art. 30 comma 5-bis del D.lgs 

50/2016, che sarà svincolata in sede di liquidazione finale, riportante i dati seguenti in 

tabella: 

Fornitore  Fattura n. Causale  Importo  

Importo Da 

Da Pagare 

Alla Societa'  

Iva Allo 

Stato  
Partita  Capitolo  

 

Vodafone  

S.p.A. 

 

N° ZZ50511557 

Del 03/12/2024 

RETI LAN 7 Casa 

Circondariale di 

Ariano Irpino- 

Manutenzione anno 

primo 

861,63 706,25 155,38 6055 cl.3 7503/4 

VISTA la dichiarazione di avvenuto pagamento delle fatture prot. n. m_dg.DOG07.30-05-

2024.0021647; 

CONSIDERATO che per evitare ritardi nei pagamenti ed il conseguente accumulo di 

somme residue a fine anno, si è concordato di procedere alla liquidazione delle fatture 

anche in assenza delle fatture quietanzate per attività eseguite in subappalto. Il 

Responsabile Unico del Procedimento, pertanto, provvederà a sollecitare il fornitore 

Vodafone, affinché proceda alla trasmissione delle fatture quietanzate emesse dal 

subappaltatore; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione dovrà versare l’IVA per un importo di € 155,38 

così come disposto dall’art. 9 comma 2 del decreto attuativo dell’art. 1 co. 629, lett. b) della 

legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015);  

VISTO il documento Unico di regolarità Contributiva;  

CONSIDERATO quanto sopra specificato e che nulla altro osta al pagamento 

 

AUTORIZZA 

 

il pagamento della somma complessiva di € 861,63 IVA compresa con i fondi dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della Giustizia sul capitolo 7503 pg4 partita 6055 cl.3, 

così ripartita: 

• € 706,25 a favore della società Vodafone Italia S.p.A. mandataria (partita IVA 

08539010010, codice fiscale 93026890017) - presso la Banca Intesa San Paolo S.p.A., 

Agenzia Via G. Verdi 8, 20121 Milano, IBAN IT 74 I 03069 09400 100000009594 

dedicato al contratto avente n. CIG.:9066546E6F in conformità a quanto disposto 

dalla normativa di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i;  

• € 155,38 quale IVA da versare sul conto entrate del bilancio della Stato capo VIII del 

capitolo 1203 art. 12.  
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Il presente provvedimento è soggetto al visto del competente organo di controllo. 

 

                                                                       Il Direttore Generale reggente  

Dott.ssa Gabriella De Stradis 
 
              Documento firmato digitalmente ai sensi  

     del D. Lgs. n. 82/2005 

 


		2024-12-10T20:16:47+0100
	GABRIELLA DE STRADIS




